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    SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE RIFIUTI, BONIFICHE,  

                               SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
Informazioni utili per la compilazione della domanda per la realizzazione e l’esercizio di impianti di  DISCARICA (operazioni di deposito sul/nel suolo di rifiuti speciali - INERTI, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.) 

Al fine di ottenere l’autorizzazione, il  richiedente è tenuto a trasmettere alla Provincia di Torino – Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti,  Bonifiche, Sostenibilità Ambientale con sede in Corso Inghilterra n. 7 – 10138 Torino, mediante invio telematico, all’indirizzo di posta elettronica certificata:    protocollo@cert.provincia.torino.it, la sottoelencata documentazione:

 (in merito alle caratteristiche delle firme elettroniche, dei formati e delle dimensioni dei file, si consiglia di consultare la pagina dedicata nel nostro sito Internet)

■  un’istanza originale firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, completa di tutta la documentazione specificata nei successivi allegati;  oppure un’istanza sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa con allegata copia fotostatica del documento di identità in corso di validità;

■  gli elaborati tecnici firmati digitalmente dai professionisti che li hanno redatti, riportanti anche gli estremi delle iscrizioni ai competenti Albi;

■  l’attestazione dell’avvenuto pagamento in modo virtuale dell’imposta di bollo (* vedere note);

■  l’attestazione dell’avvenuto pagamento delle spese istruttorie  (* vedere note).
Il richiedente deve inoltre trasmettere telematicamente una copia dell’istanza, unitamente ai suddetti elaboratici tecnici ed allegati, per conoscenza:

■ al Dipartimento Provinciale di Torino dell’ARPA (Via Pio VII, 9 – 10135 Torino)

■ al Sindaco del Comune di ubicazione dell’impianto 
■ all’A.S.L. competente per territorio
(vedasi modulistica).

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. i termini previsti per la conclusione del procedimento sono fissati in 150 giorni a decorrere dalla data di ricevimento della domanda da  parte della Provincia di Torino.

Eventuali richieste di integrazioni avanzate nel corso dell’istruttoria, interrompono i termini del procedimento che ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento della documentazione integrativa richiesta.

Non verranno accettate domande carenti della documentazione necessaria allo svolgimento dell’istruttoria.       

La durata dell’autorizzazione è di 10 anni.

(* NOTE)

Le spese istruttorie sono calcolate sulla base dei criteri e degli importi indicati nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 20 – 12744 del 14.06.2004, recante “Individuazione delle tariffe per le spese di istruttoria, relativamente agli impianti di discarica, finalizzate al rilascio ed al rinnovo dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. n. 22/97 e s.m.i., nonchè ai successivi controlli posti a carico del richiedente in relazione al costo effettivo del servizio. Art. 9 del D.Lgs. n. 36/2003”;

L’imposta di bollo e le spese istruttorie possono essere pagati con un unico versamento, avendo cura di specificare le due diverse causali ed i rispettivi importi, tramite:

■ conto corrente postale n. 00216101 intestato a “Provincia di Torino”, oppure tramite

■ conto corrente bancario n. 3233854 intestato a “Amministrazione Provincia di Torino”  (A.B.I.: 2008 - C.A.B.: 1051 – CIN F - IBAN: IT54F0200801051000003233854 - BIC: UNCRITB1AF4).

Il mancato pagamento dell’imposta di bollo comporta la regolarizzazione d’ufficio ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 26/10/1972 n. 642.

Spett.le Provincia di Torino

Servizio Pianificazione  e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale 

Corso Inghilterra 7

10138 Torino 

                                                                          e p.c. 
Spett.le ARPA Dipartimento 

Provinciale di Torino

Via Pio VII n. 9

10135 Torino

Egr. Signor Sindaco del 

Comune di _________

Cap ____
(TO)


Spettle A.S.L. n. ___

______________

___________(TO)

Domanda per l’approvazione del progetto e la contestuale autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di operazioni di deposito sul/nel suolo di rifiuti speciali non pericolosi –INERTI, ai sensi dell’ art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
Il/La sottoscritto/a ………………...……………………….., nato/a a …………………………..., il 

……………,  residente a ………………….., via ………………………….. n. …………, nella sua 

qualità di ……………………………    dell’impresa ………………………………………………., 

con sede legale in …………………….………………………………………………………………

Via………………………………………………………………………….n……………………….

Telefono……………………..fax……………………indirizzo PEC………………………………..

codice fiscale /partita IVA …………………………………………………………………………..

CHIEDE

l’approvazione del progetto e la contestuale autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di 

operazioni di deposito sul/nel suolo di rifiuti speciali non pericolosi – inerti, ai sensi dell’ art. 208 

del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. da ubicarsi nel Comune di………………………………. ….    (TO),

Via/Loc  …………………………………………………………………………………………….

A tal fine allega alla presente la seguente documentazione:

1. dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà (come da Allegato A),

2.  copia della ricevuta di pagamento delle spese istruttorie, sulla base dei criteri e degli importi indicati nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 20 – 12744 del 14.06.2004 (vedere istruzioni a pag, 2),
3. copia della ricevuta del pagamento dell’imposta di bollo (vedere istruzioni a pag. 2),

4. dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura (come da Allegato B),

5. copia del titolo di disponibilità dell’area e delle strutture interessate dall’impianto (titolo di proprietà, contratto di affitto, preliminare d’acquisto, ecc.),
6. organigramma del personale da adibire alla gestione dell’impianto, con le rispettive qualifiche professionali e generalità   del responsabile tecnico,

7. elaborati progettuali e tecnici (come da Allegato C),
8. copia della propria carta di identità o di altro documento di identificazione in corso di  validità (non dovuta se la sottoscrizione dell’istanza e della dichiarazione sostitutiva avviene mediante firma digitale).

Il/la sottoscritto/a dichiara sotto la propria responsabilità e per gli effetti di legge che i dati riportati nella domanda e nella documentazione allegata sono veritieri.

Informa che per eventuali comunicazioni è contattabile il/la Sig./Sig.ra ………………………………………….       al numero telefonico ……………………………..o via e-mail all’indirizzo  …………………………………………………………………………

Chiede che le comunicazioni inerenti la presente domanda vengano inviate al seguente indirizzo:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………….lì,…………………..

firma

________________________________________________

 (firma leggibile del rappresentante dell’impresa,    

  se l’istanza non viene firmata digitalmente)
ALLEGATO A

A1   DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a ………………………….., nato/a …………………………, il …………………, residente a ………………………………….., via ………….…………………………., n. ………………., in relazione alla domanda di   (indicare l’oggetto della domanda), …………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA

1) di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia, di un altro Stato che riconosce analogo diritto ai cittadini italiani;

2) di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

3) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

     - a  pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente, non commutata in pena  pecuniaria,

    - alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

   - alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

4) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;

5) di non essere sottoposto a misure di prevenzione personali di cui al Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 e s.m.i. (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione);
8) di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra;

9) che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’acquisizione dell’autorizzazione 

ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152.
In fede.

……………………lì, ……………….

il dichiarante

………………………………………………

(firma per esteso e leggibile se l’istanza








         non viene firmata digitalmente)

	Informativa ex art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003
Desideriamo informarLa che il D.Lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;

b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;

c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;

d)
i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Provincia di Torino.

Il titolare del trattamento è la Provincia di Torino, ente territoriale con sede in Torino in Via Maria Vittoria n. 12.

Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale.

Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti ai fini dell’aggiornamento, della rettifica, dell’integrazione, ovvero per l’opposizione al trattamento dei dati, ai sensi dell'art. 7 e s.m.i. del D.Lgs. n. 196/2003.

               Luogo e data
__________________________

                                                                                                                 Firma 

                  

                                                                                           ________________________

       (firma per esteso e leggibile)


(segue ALLEGATO A) 

 Nel caso di imprese in forma societaria la presente dichiarazione deve essere compilata personalmente:   da ogni socio amministratore delle Società in nome collettivo, socio accomandatario delle Società in accomandita semplice, amministratore munito di rappresentanza in tutti gli altri casi e amministratore di Società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità.
A2       DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Io sottoscritto/a..........................................................nato/a a.................................... il...........………..

residente in ..............................................………….via......................................................................

in qualità di........................................................................................................................…………..

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76  del DPR n. 445/2000 e s.m.i., cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di documenti falsi, e consapevole altresì che posso decadere dai benefici eventualmente conseguiti, dichiaro sotto la mia personale responsabilità:

□ di essere cittadino italiano, cittadino di Stati membri della UE, oppure cittadino residente in Italia,  di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

□ di essere domiciliato, residente, ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

□ di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

a) a pena detentiva per i reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente non commutata in pena pecuniaria;

b) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

c)  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni o per un qualunque delitto non colposo.
□ di non essere sottoposto a misure di prevenzione personali di cui al Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 (Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione);

□ di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra.

In fede

Data……….………………                     


                                                                  Firma del Dichiarante …………………………………….                       

                                                                        (firma per esteso e leggibile se la presente 

                                                                      dichiarazione non viene firmata digitalmente)
 (allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità se la presente dichiarazione non viene firmata digitalmente)

	Informativa ex art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003
Desideriamo informarLa che il D.Lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;

b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;

c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;

d)
i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Provincia di Torino.

Il titolare del trattamento è la Provincia di Torino, ente territoriale con sede in Torino in Via Maria Vittoria n. 12.

Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale.

Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti ai fini dell’aggiornamento, della rettifica, dell’integrazione, ovvero per l’opposizione al trattamento dei dati, ai sensi dell'art. 7 e s.m.i. del D.Lgs. n. 196/2003.

                    Luogo e data
___________________________

                                                                                                                 Firma

                  

                                                                               ____________________________
                                                                        (firma per esteso e leggibile)

N.B.: la presente informativa deve essere datata e sottoscritta dai soggetti tenuti alla compilazione dell’Allegato  A 2


ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa n. 445/2000). 

Da scaricare direttamente dal sito Internet della Prefettura di Torino, all’indirizzo

http://www.prefettura.it/torino/contenuti/44457.htm,

tenendo conto delle opportune istruzioni fornite dalla Prefettura stessa, ai fini della corretta e completa compilazione della dichiarazione.

ALLEGATO C
Documentazione tecnica da allegare all’istanza per l’autorizzazione unica per la realizzazione e la gestione di discarica per rifiuti inerti, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e D.Lgs. 36/2003. 

•  In relazione agli elaborati grafici da allegare alla relazione tecnica ed alla relazione geologica, si rimanda a quanto elencato nell’apposita sezione della modulistica concernente i progetti di discarica per rifiuti non pericolosi e pericolosi all’indirizzo:  

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/modulistica/ippc/domanda_aia

considerando unicamente i sistemi e gli impianti tecnologici previsti per la tipologia di discarica proposta.

       Si ricorda che, unitamente all’istanza, deve essere allegata ricevuta di versamento relativo alle spese istruttorie, sulla base dei criteri e degli importi indicati nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 20–12744 del 14.06.2004, nonchè ai successivi controlli posti a carico del richiedente in relazione al costo effettivo del servizio. Art. 9 del D.Lgs. n. 36/2003” (vedere istruzioni a pag. 2 della presente modulistica);

SEZIONE I

            Redazione del progetto (D.Lgs. n. 36/2003 – Allegato 1)

Qualora la discarica sia da allocare in una cava, il proponente dovrà dimostrare che il sito è oggetto di concessione di cava ai sensi della L.R. 69/78 e successive modifiche ed integrazioni per tutte le particelle catastali da utilizzare per la discarica stessa. 

Qualora il progetto riguardi la realizzazione di un lotto di una discarica già in essere, dovrà essere presentata inoltre una relazione dettagliata sullo stato dell’impianto esistente (volumetria esaurita ed eventuali operazioni di recupero ambientale già attuate).

Elaborati e relazioni tecniche devono essere datati e firmati da professionisti abilitati nelle singole  materie. 

Con riferimento agli adempimenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.:

 l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di valutazione di impatto ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.;

 l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali sono previsti adempimenti in materia di valutazione di impatto ambientale;

Dati di carattere generale

￭ classificazione della discarica 

￭ tipologia dei rifiuti da smaltire secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 27/9/2010 ed individuazione dei relativi  C.E.R. di cui all'Allegato D del D.Lgs. 152/2006 (Parte IV) e s.m.i. – art.  5 del D.M. 27/9/2010.identificazione della proprietà o del titolo d’uso del terreno 

￭ estremi delle eventuali precedenti autorizzazioni

￭ eventuali provvedimenti degli organi di controllo 

￭ posizione in ordine agli adempimenti previsti dalle seguenti normative: D.Lgs. n. 334/1994 (rischi di incidenti rilevanti); D.Lgs. n. 81/2008 (sicurezza nell’ambiente di lavoro); D.Lgs. 152/2006 (inquinamento atmosferico tutela delle acque - Trasmissione della documentazione prevista dal Regolamento Regionale 1R del 20 febbraio 2006 e smi)

Dati territoriali

￭ localizzazione del sito: Comune – Frazione – Località   - coordinate U.T.M. riferite al baricentro dell’area (allegare estratto C.T.R. scala 1:10.000) e individuazione del perimetro di impianto su C.T.R. stessa scala
￭ mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate

￭ situazione rispetto ai vincoli di natura pubblica (idrogeologico, ambientale, militare, archeologica, naturalistica, sismica, paesaggistica, Piano Stralcio Fasce Fluviali, Piano Assetto Idrogeologico, ecc...), oltre che sulla base dei criteri indicati nell’All.1 del D.Lgs. 36/03.

￭ Relazione paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005 se le aree risultano vincolate ai sensi del D.Lgs 42/2004 e della L.R. 32/2008; ove gli interventi non ricadano in zone sottoposte a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, copia della comunicazione inviata alle Soprintendenze per i Beni Architettonici, Paesaggistici ed Archeologici per verificare la sussistenza in itinere di procedimenti di tutela ovvero di procedure di accertamento della sussistenza di Beni Archeologici;
￭ situazione rispetto agli strumenti urbanistici (vigenti e/o adottati)

￭ distanza dai centri abitati nelle singole abitazioni; 

￭ infrastrutture esistenti nella zona (acquedotti, fognature, oleodotti, gasdotti, elettrodotti)

￭ morfologia del luogo

￭ caratteristiche climatiche della zona 

￭ individuazione del bacino d’utenza della discarica

￭ viabilità esistente, denominazione della strada di accesso precisare se l’ubicazione della discarica impone l’attraversamento di centri abilitati e se sì possibili soluzioni alternative

￭ documentazione fotografica con planimetria di riferimento
Dati costruttivi

￭ superficie totale dell’impianto (discarica più servizi)

￭ superficie utile di smaltimento (riferita al fondo ed alla sommità dell’invaso)

￭ profondità dell’invaso – minima e massima

￭ pendenze delle scarpate dell’invaso 

￭ sopraelevazione massima rispetto al piano campagna circostante 

￭ volume totale disponibile (rifiuti più materiale di ricopertura finale)

￭ volume dei rifiuti smaltiti in sopraelevazione 

￭ volume complessivo dei rifiuti smaltibili

￭ volume dei materiali di ricopertura finale 

￭ volume e distinzione dei materiali di scavo (se previsto)

￭ sistema di raccolta ed allontanamento delle acque superficiali

￭ sistema di recinzione della discarica

￭ capisaldi altimetrici di riferimento

￭ eventuale presenza di sistemi di controllo per la qualità delle acque sotterranee 

     (individuazione su planimetria)

￭ attrezzature e servizi

￭ sistema di impermeabilizzazione: caratteristiche di permeabilità e risultanze delle prove di compattazione dello strato minerale e sua provenienza e caratteristiche dei manti sintetici

￭ sistema di controllo del pacchetto di impermeabilizzazione: tipologia delle tubazioni, caratteristiche di finestratura, caratteristiche di compressibilità in relazione al peso finale dell’opera 

in progetto, loro disposizione. Giustificare la necessità di messa a dimora di eventuali geomembrane (tessuto non tessuto). Modalità di raccordo con il sistema di controllo e descrizione di quest’ultimo 

￭ sistema di drenaggio e raccolta percolato: tipo, tubazioni e relative schede tecniche riportanti la massima pressione sopportabile e la capacità drenante del tubo. Provenienza e caratteristiche di permeabilità e di granulometria del materiale drenante, nonché volume del medesimo. Modalità di raccordo con il sistema di estrazione

￭ calcolo della stima della quantità di percolato, complessiva e per ciascun anno, che potrà essere prodotto durante la vita della discarica, anche dopo la sua chiusura, per almeno trent’anni. Deve essere illustrato il metodo utilizzato e devono essere evidenziate le incertezze insite nei calcoli previsionali eseguiti

￭ descrizione e dimensionamento del sistema di estrazione del percolato (tubazioni, pompe di sollevamento, pozzetti, ecc) dal corpo di discarica e relative caratteristiche e particolari costruttivi (materiali e dati tecnici dalle schede fornite dal produttore)

￭ descrizione del sistema di controllo del livello del percolato, nell’intera vasca dei rifiuti, che si intende adottare e che non può coincidere con il sistema di estrazione; giustificazione della soluzione tecnica che s’intende adottare, valutazione della corretta funzionalità nel tempo, interventi sostitutivi nei casi di anomalie e/o cattivi funzionamenti

￭ descrizione dei sistemi di stoccaggio del percolato, relativo dimensionamento, tempi e modalità di invio a smaltimento; caratteristiche costruttive della/e vasche di stoccaggio, materiali utilizzati per l’impermeabilizzazione e verifica dell’efficienza all’aggressione del percolato, sistemi di controllo del livello, strumentazione di misura del percolato addotto allo stoccaggio con specifiche costruttive, di funzionalità e di adeguatezza alle caratteristiche del percolato e delle modalità di estrazione del medesimo)

￭ stima dei costi di costruzione

￭ tempi di realizzazione
￭ copia dell’eventuale provvedimento di concessione delle fasi di costruzione a soggetti terzi

￭ individuazione del settore della discarica destinato al collocamento dei rifiuti  contenenti amianto, nonché della sua capacità in rapporto a quella complessiva della discarica

￭ elaborati grafici da allegare al progetto: planimetria scala 1:500, sezioni in scala adeguata, particolari esecutivi degli impianti e delle attrezzature a servizio della discarica     

Dati Gestionali

￭ durata della discarica 

￭ quantità annua dei rifiuti smaltibili (distinti per tipologia e CER : inerti, assimilabili, amianto)

￭ modalità di accettazione e di controllo dei rifiuti in ingresso

￭ eventuali trattamenti e/o fasi di selezione dei rifiuti (preventive allo scarico)

￭ modalità di scarico e costipazione in discarica dei rifiuti

￭ pendenza dei fronti di scarico dei rifiuti

￭ mezzi meccanici adibiti alla gestione della discarica 

￭ personale impiegato

￭ generalità e requisiti del direttore tecnico responsabile dell’impianto 

￭ modalità di mitigazione dei fenomeni di trasporto eolico dei rifiuti 

￭ eventuali modalità di controllo e di ispezione delle strutture 

￭ tariffe di smaltimento (obbligatorie per impianti pubblici)

￭ stima dei costi di gestione (obbligatoria per impianti pubblici)

￭ indicazioni relative alle garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 36/03

￭ copia dell’eventuale provvedimento di concessione delle fasi di gestione a soggetti terzi

￭ piano di recupero ambientale

￭ modalità di gestione della discarica esaurita

￭ modalità di controllo della discarica esaurita

￭ destinazione finale dell’area

￭ tempi occorrenti per recupero ed il riutilizzo dell’area

SEZIONE II

                     relazione redatta e sottoscritta da geologo regolarmente abilitato

1) Inquadramento geografico e geomorfologico:

-    grado di stabilità morfologica dell’area 

       -      settori soggetti a fenomeni di dissesto (in atto o potenziali) (fare riferimento ai dati   

           aggiornati della Banca Dati Geologica regionale)

· evoluzione dei processi geomorfici

· forme di origine tettonico – strutturale
· forme generate da azioni di gravità, acqua, ghiaccio, vento, ecc.
· fenomeni di carsismo e di subsidenza localizzata
· modificazioni ambientali dovute ad interventi antropici
2) Inquadramento geologico:

· unità geolitologiche affioranti e subaffioranti

· variazioni litologiche laterali ed in profondità 

      -         presenza di cavità, pieghe, faglie attive o potenzialmente attive 

· caratteristiche macrostrutturali del terreno

· composizione del terreno (classificazione degli orizzonti significativi), grado di selezione/cementazione, densità, contenuto di materia organica, ecc.

· principali sistemi di fratturazione

· presenza di giunti, fessurazioni, lenti ecc.

· stato di alterazione di terreno/rocce

3)  Descrizione delle caratteristiche litostratigrafiche di dettaglio

· esecuzione di almeno due sondaggi geognostici ogni 2000 mq di superficie interessata della discarica  (la profondità minima dei sondaggi: sino al raggiungimento dei livelli significamente interessati dalle tensioni indotte dei carichi esterni e/o che garantiscano adeguate caratteristiche di capacità portante )

· colonne litostratigrafiche

· sezioni geo-litostratigrafiche  

4)   Inquadramento Idrologico:

· localizzazione punti di prelievo, prese, derivazioni acque superficiali

· caratteri idrologici dei corsi d’acqua superficiali della zona (portate di magra e di piena)

· evoluzione idrodinamica dei corsi d’acqua

· definizione delle aree esondabili (tempi di ritorno maggiori di 50 anni)

· zone umide  

5)   Inquadramento Idrogeologico

· tipologia dell’/gli acquifero/i sotteraneo/i

· modalità di alimentazione e di deflusso idrico sotterraneo

· velocità di deflusso idrico sotterraneo

· presenza di limiti idrogeologici

· localizzazione del livello di base dell’acquifero sotterraneo, per la falda idrica più superficiale

· soggiacenza della falda idrica sotterranea, per la falda idrica più superficiale 

· livello di massima escursione della falda idrica più superficiale

· direzione del deflusso della/e falda/e idrica/che sotterranea/e

· uso delle acque sotterranee (falda più superficiale e falde profonde)

· presenza di sorgenti e di pozzi (raggio 2 Km intorno alla discarica) ed individuazione della relativa tipologia d’uso. 

· limiti di cui al Decreto del Presidente della Repubblica  n. 236 del 24 maggio 1988

· definizione dell’isocrona a sessanta giorni
· fattori naturali/antropici influenzanti i regimi idrici sotterranei 

6)   Inquadramento pedologico    

      -    tipi e potenzialità d’uso dei suoli (raggio 2Km)

7) Inquadramento geotecnico (svolto in ottemperanza a quanto disposto dal D.M. 14/1/2008 e smi)

· valutazione dell’angolo di resistenza al taglio del terreno (ricavato sulla base dei risultati di Standard Penetration Test e/o prove di laboratorio – queste ultime in caso di terreni con permeabilità medio-bassa)

· definizione della capacità portante del terreno (fondo invaso e gradoni)

· definizioni delle caratteristiche di deformabilità del terreno (ricavate sulla base dei risultati di prove di carico su piastra e/o edometriche (fondo invaso e gradoni)

· verifica di stabilità del corpo discarica e dell’insieme terreno di fondazione-discarica

· verifica di stabilità delle scarpate (naturali ed artificiali), argini, fronti di scavo. Per le zone sismiche verifiche di stabilità da eseguire in condizioni dinamiche   

SEZIONE III

Documentazione da presentare ai fini della compatibilità ambientale del progetto

I progetti dei nuovi impianti, sottoposti alle procedure di cui al dlgs. 36/03 devono contenere una relazione di compatibilità ambientale ed essere corredati da una cartografia leggibile, aggiornata e il più possibile dettagliata, con la precisa indicazione dell’opera progettata.

La relazione di compatibilità ambientale deve essere finalizzata all’individuazione, alla descrizione ed alla valutazione degli effetti diretti e indiretti del progetto sui seguenti fattori:  

· uomo, fauna, flora;

· suolo, acqua, aria, clima e paesaggio;

· beni materiali e patrimonio culturale.

· dovranno altresì essere descritte le misure previste per evitare, ridurre e possibilmente compensare gli effetti negativi dell’opera prevista nelle diverse fasi (realizzazione, gestione e chiusura). 

Contenuti della relazione:

1. Sito prescelto:
1.1
Comune, località

1.2
Stato e utilizzo attuale del sito puntuale

1.3
Situazione nei confronti della pianificazione esistente : destinazione e previsioni di sviluppo per le aree limitrofe

1.4
Distanza da centri urbani, nuclei abilitati e case sparse

1.5
Consistenza e caratteristiche della popolazione interessata

2. Bacino d’utenza: provenienza dei rifiuti

3. Infrastrutture: 


3.1 Viabilità:        

                          3.1.1 Viabilità utilizzabile in relazione all’intero bacino di utenza con indicazione     
                                   della capacità massima

                          3.1.2 Accesso diretto al sito: caratteristiche e qualità delle strade

                          3.1.3 Traffico: dati sui carichi di traffico attuale per quanto per quanto attiene le   

                                   attiene le principali strade di accesso tenuto conto dell’intero bacino di utenza. 

                                   Stima degli incrementi dei volumi di traffico con evidenziazione delle  

                                   Eventuali situazioni critiche esistenti.                    

4. Opera in progetto: sintesi dei dati progettuali forniti, con preciso riferimento alle parti della relazione tecnica in cui sono descritti e approfonditi. Dovrà essere indicato:

                            4.1 entità della manodopera e dei mezzi meccanici utilizzati;

                            4.2 quantità e destinazione d’uso dei materiali movimentati;

                            4.3 necessità di approvvigionamento idrico ed energetico;

                            4.4 eventuale ricollocazione di strutture esistenti;

                            4.5 natura e quantità degli scarichi idrici (anche temporanei) prodotti

5. Descrizione dello stato di fatto delle componenti ambientali e dei probabili effetti rilevanti, positivi e negativi, sulle medesime.

In particolare :

                            5.1 Suolo e sottosuolo: inquadramento morfologico. Uso o usi prevalenti del suolo  

                                  in zona  –   colture agrarie, insediamenti urbani e industriali, natura e                             

                                  dimensione delle industrie esistenti.

                            5.2 Ambiente idrico: corsi d’acqua superficiali, naturali e artificiali indicazione di  

                                  distanza dal sito, esondabilità, qualità, uso; prima falda: qualità, utilizzo, 

                                  direzione e velocità di deflusso, soggiacenza media ed escursione massima. 

                            5.3 Flora, fauna , ecosistemi: descrizione della vegetazione attuale presente nel  

                                  sito direttamente interessato. Elenco della fauna presumibile.

                            5.4 Paesaggio: qualità e tipo di paesaggio, impatto visivo dell’intera opera e  

                                  mascheramento previsti.

6. Descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e comunque compensare gli effetti negativi del progetto sull’ambiente.

7.  Fase di recupero ambientale 

                            7.1 modalità e obiettivi di recupero e sistemazione della discarica in relazione alla destinazione d'uso prevista per l’area.

                            7.2 morfologia, geomorfologia, geologia, idrogeologia, clima, uso del suolo, idrologia superficiale, boschi, aspetti di vegetazione, di gestione agricola e faunistica dell'area e delle zone limitrofe

                            7.3 descrizione delle modalità di recupero ambientale (rif. P.ti 1, 2 e 3 dell’Allegato 1 del D.Lgs 36/03);

    7.4 Tempi, modalità e cronoprogramma per l’esecuzione degli interventi di ripristino e della sistemazione ambientale finale;

    7.5 Documentazione cartografica ed eventuali analisi.

8. Gestione post-operativa
    8.1 descrizione delle attività  da espletare, con particolare riferimento alla manutenzione delle opere e dei presidi, in modo da garantire che anche in tale fase la discarica mantenga i requisiti di sicurezza ambientale previsti.

    8.2 modalità di gestione della discarica esaurita e indicazione dei tempi e modalità previste  per lo smaltimento del percolato e del biogas.

    8.3 individuazione  delle operazioni da svolgere (e relativa periodicità) per la manutenzione delle strutture accessorie: 

                         - recinzione e cancelli di accesso;

                         - rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche;

                         - viabilità interna ed esterna;

                         - sistema di drenaggio del percolato;

                         - rete di captazione, adduzione, riutilizzo e combustione del biogas;

          -  sistema di impermeabilizzazione sommitale;

             - copertura vegetale, procedendo ad innaffiature, periodici sfalci, sostituzione delle essenze morte;

                         - pozzi e relativa attrezzatura di campionamento delle acque sotterranee;

                         - modalità e frequenza di asportazione del percolato, garantendo comunque il mantenimento dello stesso al livello minimo possibile.
Allegati:

A. Carta topografica con indicazione del perimetro dell’impianto progettato.

B. Carta aggiornata di dettaglio degli usi attuali del suolo con indicazione di :

· insediamenti abitativi (incluse case sparse e cascine).

· Aree e insediamenti industriali (con indicazioni della tipologia).

· Colture agrarie (differenziate in seminativi, orti, prati sfalciati e colture arboree), in vegetazione spontanea.

· Strade utilizzabili.

· Corsi d’acqua superficiali (naturali e artificiali) 

C. Fotografie (o loro fotocopie a colori, in tutte le copie del progetto) del sito prescelto, con indicazione dei punti di vista.

Su tutte le carte fornite deve essere riportata, in scala, l’indicazione del perimetro del progetto in esame.

SEZIONE IV

Elaborati tecnici da presentarsi per progetti in zone sottoposte a vincolo idrogeologico o per prevenzione in materia di assetto idrogeologico. Rif. L.R. 45/89 - Deliberazione G.R. del 3 ottobre 1989, n. 112-31886, L.R. 30 del 4/12/2009.

1) Progetto principale in scala adeguata degli interventi che si intendono realizzare.

2) Integrazione della  relazione geologica tecnica e relativi elaborati cartografici con particolare riferimento alla compatibilità dell’intervento con la stabilità dell’area interessata, quantitativamente calcolata, ai sensi del DM 14/1/2008, tramite caratterizzazione geotecnica e geomeccanica dei litotipi presenti e relative verifiche di stabilità;

3) Stralcio del Piano Regolatore e relativi studi geologici allegati;

4) Relazione forestale comprendente una dettagliata descrizione:

· del soprassuolo forestale esistente e dei relativi caratteri selvicolturali;

· delle modificazioni che l’intervento in progetto comporta nei confronti della vegetazione forestale presente;
· delle conseguenze dell’esecuzione dell’intervento in termini di impatto ambientale e degli accorgimenti impiegati per ridurre e minimizzare tale impatto nei confronti dell’ambiente e del soprassuolo forestale.  

Se gli intervento sono in area alpina.
    - Relazione concernente le condizioni di stabilità del manto nevoso con relativa cartografia delle valanghe, estesa alle aree di possibile influenza ed in scala non inferiore al rapporto 1:5.000.

E’ facoltà degli Uffici istruttori richiedere l’integrazione della documentazione tecnica presentata, ivi compresa l’installazione e gestione di strumentazione di rilevamento, controllo e monitoraggio delle variabili che possono alterare le condizioni di stabilità sia dei versanti che del manto nevoso, nel caso essa non consenta la valutazione  della compatibilità dell’opera.

La documentazione tecnica di cui sopra deve essere redatta in conformità a quanto specificato nei commi precedenti, e sottoscritta da tecnici specializzati del Settore, iscritti ai rispettivi Albi professionali. Per la documentazione riguardante attività assoggettate all’applicazione del DM    14/1/2008 i tecnici di cui sopra dovranno esplicitamente dichiarare, sotto la propria responsabilità, che tale documentazione è stata predisposta sulla base della scrupolosa osservanza del citato D.M.                                                                 
SEZIONE V

Elaborati tecnici da presentare in caso di impianti che si configurano come lavori pubblici (D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.)

Progetto principale contenente:
· relazioni e calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;

· capitolato speciale d’appalto;
· computo metrico estimativo;
· elenco dei prezzi unitari;
· analisi dei principali prezzi;
· quadro economico delle spese comprese le somme a disposizione;
· elaborati grafici in scala adeguata;
· piano di manutenzione dell’opera
SEZIONE VI

  PIANI PREVISTI DAL D.LGS. n. 36/2003 

1. Piano di gestione operativa della discarica nel quale devono essere individuati i criteri e le misure tecniche adottate per la gestione della discarica. Il piano deve riportare la descrizione di:

- modalità di conferimento dei rifiuti all’impianto, della tipologia degli automezzi impiegati, dei sistemi utilizzati per assicurare il contenimento delle emissioni originate dalla dispersione eolica e delle perdite di percolato nel corso del conferimento;

- procedure di accettazione dei rifiuti conferiti (controllo del formulario di identificazione, ispezione

visiva dei rifiuti, eventuali prelievi di campioni e relative modalità di campionamento ed analisi, ecc) ai sensi del D.M. del 27/09/2010;

- viabilità interna alla discarica, con indicazione dei percorsi dei mezzi di conferimento dei rifiuti e di servizio

- modalità e criteri di deposito in singole celle;

- criteri di riempimento e chiusura dei diversi settori della discarica con l’indicazione delle misure da adottare per la riduzione della produzione di percolato;

- procedura di chiusura;

- piano di intervento per condizioni straordinarie quali:

- allagamenti;

- incendi;

- esplosioni;

- raggiungimento dei livelli di guardia di indicatori di contaminazione;

- dispersioni accidentali di rifiuti nell’ambiente;

- Documentazione inerente le eventuali deroghe previste dal D.M. del 27/09/2010, relativo ai criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, allegando apposita documentazione tecnica redatta tenendo conto delle linee guida APAT (2005), sulla valutazione del rischio.

- Per le discariche che accettano rifiuti contenenti amianto, specifico studio, al fine di evitare qualsiasi possibile trasporto aereo delle fibre contenenti amianto verso i centri abitati, in considerazione della direttrice dei venti dominanti. Tale direttrice è stabilita sulla base di dati statistici significativi dell’intero arco dell’anno e relativi ad un periodo non inferiore a 5 anni. Tale documentazione deve prevedere quanto indicato nel D.M. del 27/09/2010.

2. Piano di gestione post-operativa della discarica nel quale sono definiti i termini e le modalità di chiusuradella discarica ed i programmi di sorveglianza e controlli successivi alla chiusura, con particolare riferimento alle attività di manutenzione delle opere e dei presidi, in modo da garantire che anche in tale fase la discarica mantenga i requisiti di sicurezza ambientale previsti. Il piano deve riportare la descrizione delle manutenzioni da effettuare da parte del gestore finalizzate a garantire che anche in questa fase il processo evolutivo della discarica - nei suoi vari aspetti - prosegua sotto controllo in modo da condurre in sicurezza la discarica alla fase ultima, in cui si può considerare praticamente inesistente l'impatto dell'impianto sull'ambiente. Dovranno pertanto essere individuate in particolare le operazioni relative a:

- manutenzione per mantenere in buona efficienza;

- recinzione e cancelli di accesso;

- rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche;

- viabilità interna ed esterna;

- sistema di drenaggio del percolato;

- rete di captazione, adduzione, riutilizzo e combustione del gas di discarica;

- sistema di impermeabilizzazione sommitale;

- copertura vegetale, procedendo ad innaffiature, periodici sfalci, sostituzione delle essenze morte;

- pozzi e relativa attrezzatura di campionamento delle acque sotterranee;

- modalità e frequenza di asportazione del percolato, garantendo comunque il mantenimento dello stesso al livello minimo possibile.

3. Piano di sorveglianza e controllo, nel quale devono essere indicate tutte le misure necessarie per prevenire rischi d'incidenti causati dal funzionamento della discarica e per limitarne le conseguenze, sia in fase operativa che post-operativa, con particolare riferimento alle precauzioni adottate a tutela delle acque dall'inquinamento provocato da infiltrazioni di percolato nel terreno e alle altre misure di prevenzione e protezione contro qualsiasi danno all'ambiente; dovranno essere individuati i livelli di guardia per le acque sotterranee, le acque superficiali, emissioni odorigene. Il piano è finalizzato a garantire che:

a) tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettate in tutte le condizioni operative previste;

b) vengano adottati tutti gli accorgimenti per ridurre i rischi per l'ambiente ed i disagi per la popolazione;

c) venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;

d) venga garantito l'addestramento costante del personale impiegato nella gestione;

e) venga garantito l'accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle campagne di

monitoraggio.

I prelievi e le analisi devono essere effettuati da laboratori competenti, preferibilmente indipendenti, secondo le metodiche ufficiali. Il controllo e la sorveglianza devono essere condotti avvalendosi di personale qualificato ed indipendente su:

• acque sotterranee: Devono essere individuati punti di monitoraggio rappresentativi e significativi, anche in relazione all'estensione della discarica, in modo tale che siano presenti almeno un pozzo a monte (a distanza sufficiente dal sito per escludere influenze dirette) e tre a valle, tenuto conto della direzione di falda, opportunamente determinata. I pozzi devono essere ubicati in relazione alle strutture impiantistiche maggiormente critiche (es. basi di appoggio dei pozzi di estrazione del percolato).

- Nei punti di monitoraggio individuati deve essere rilevato il livello di falda. È opportuno installare una sonda per il rilevamento in continuo del livello della falda in caso di modesta soggiacenza della falda.

- Il piano di monitoraggio deve comprendere almeno i parametri fondamentali, contrassegnati con l'asterisco, riportati nella tabella 1 del D.Lgs. n. 36/2003 e smi; per un monitoraggio significativo è importante effettuare tutti i rilevamenti analitici di cui alla citata tabella 1, in particolare in presenza di valori anomali dei parametri fondamentali e comunque almeno una volta l'anno.

- I livelli di controllo devono essere determinati in base alle variazioni locali della qualità delle acque freatiche. In particolare, in funzione della soggiacenza della falda, delle formazioni idrogeologiche specifiche del sito e della qualità delle acque sotterranee dovrà essere individuato il livello di guardia per i vari inquinanti da sottoporre ad analisi.

- In caso di raggiungimento del livello di guardia è necessario adottare il piano d'intervento prestabilito, così come individuato nell'autorizzazione; è necessario altresì ripetere al più presto il campionamento per verificare la significatività i dati.

• percolato: In presenza di percolato, i campioni devono essere prelevati in punti rappresentativi. Il campionamento e la misurazione (volume e composizione) del percolato devono essere eseguiti separatamente in ciascun punto in cui il percolato fuoriesce dall'area. Devono essere indicati i parametri da misurare e le sostanze da analizzare a seconda della composizione dei rifiuti depositati in discarica.

• Deve essere misurata la quantità di percolato prodotto e smaltito, da correlare con i parametri meteoclimatici per eseguire un bilancio idrico del percolato.acqua superficiale: In presenza di acqua superficiale, i campioni devono essere prelevati in punti rappresentativi. Il controllo delle acque superficiali deve essere fatto in almeno due punti, di cui uno a monte e uno a valle della discarica. Devono essere indicati i parametri da misurare e le sostanze da analizzare a seconda della composizione dei rifiuti depositati in discarica.

• acque meteoriche di ruscellamento: il piano provvederà ad individuare i parametri e la frequenza di analisi relativi alle acque di drenaggio superficiale.

• gas di discarica: Per le discariche dove sono smaltiti rifiuti biodegradabili e rifiuti contenenti sostanze che possono sviluppare gas o vapori deve esser previsto un monitoraggio delle emissioni gassose, convogliate e diffuse, della discarica stessa, in grado di individuare anche eventuali fughe di gas esterne al corpo della discarica stessa. A tal proposito il Piano deve definire livelli di guardia relativamente alla presenza del gas di discarica all'esterno della discarica, anche nel suolo e nel sottosuolo, nonché contenere un piano d'intervento da realizzare ed attivare in caso di superamento degli stessi.

I parametri di monitoraggio sul gas di discarica devono comprendere almeno CH4, CO2, O2, con regolarità mensile, altri parametri quali: H2, H2S, polveri totali, NH3, mercaptani e composti volatili in relazione alla composizione dei rifiuti. Si deve provvedere, inoltre, a caratterizzare quantitativamente il gas di discarica. La frequenza di tali misure deve essere quella indicata dalla tabella 2 del D.Lgs. n. 36/2003 e smi, salvo una diversa prescrizione dell'Autorità di controllo.

L'autorità di controllo stabilirà anche eventuali misure per l'identificazione di migrazioni del gas nel suolo e nel sottosuolo.

• qualità dell'aria: La valutazione dell'impatto provocato dalle emissioni diffuse della discarica deve

essere effettuata con modalità e periodicità da definirsi in sede di autorizzazione. Il numero e l'ubicazione dei siti di prelievo dipendono dalla topografia dell'area da monitorare. Di norma è opportuno prevedere almeno due punti di prelievo lungo la direttrice principale del vento dominante nel momento del campionamento, a monte e a valle della discarica.

• parametri meteoclimatici: la discarica deve essere dotata di una centralina per la rilevazione dei dati meteoclimatici. La tipologia delle misure meteoclimatiche è quella indicata dalla tabella 2 del D.Lgs. n. 36/2003 e smi, salvo una diversa prescrizione dell'autorità di controllo, che potrà anche imporre per casi particolari la rilevazione in continuo, definendo altresì la modalità, la tipologia di misure, nonché la modalità della loro trasmissione.

• stato del corpo della discarica: la morfologia della discarica, la volumetria occupata dai rifiuti e quella ancora disponibile per il deposito di rifiuti devono essere oggetto di rilevazioni topografiche almeno semestrali. Tali misure devono anche tenere conto della riduzione di volume dovuta all'assestamento dei rifiuti e alla loro trasformazione in biogas. In fase di gestione post-operativa devono essere valutati gli assestamenti e la necessità di conseguenti ripristini della superficie, secondo la periodicità minima prevista in tabella 2 del D.Lgs. n. 36/2003 e smi.

Discariche adibite allo smaltimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto

Per le discariche dove sono smaltiti rifiuti di amianto o contenenti amianto, il parametro utilizzato per il monitoraggio e controllo è la concentrazione di fibre nell'aria. La frequenza delle misure viene fissata all'interno del piano di sorveglianza e controllo. Per la valutazione dei risultati si deve far riferimento ai criteri cautelativi di monitoraggio indicati nel decreto del Ministro della sanità in data 6 settembre 1994, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta ufficiale n. 288 del 1994. Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. Tale documentazione deve prevedere quanto indicato nel D.M. del 27/09/2010.

4. Piano di ripristino ambientale del sito a chiusura della discarica nel quale devono essere previste le modalità e gli obiettivi di recupero e sistemazione della discarica in relazione alla destinazione d'uso prevista dell'area stessa; Il piano di ripristino ambientale deve prevedere la destinazione d'uso dell'area tenendo conto:

- dei fenomeni di assestamento della massa dei rifiuti;

- dell'eventuale formazione di percolato e di gas di discarica;

- del monitoraggio da eseguire sulle matrici ambientali e sulle emissioni fino alla conclusione della fase postoperativa;

- della necessità di favorire il naturale deflusso delle acque meteoriche dell'area stessa.

Costituiscono contenuti essenziali del piano di ripristino ambientale:

- il quadro di riferimento dell'area e delle zone limitrofe su morfologia, geomorfologia, geologia, idrogeologia, clima, uso del suolo, idrologia superficiale, boschi, aspetti di vegetazione, di gestione agricola e faunistici;

- le analisi del paesaggio e della qualità dell'ambiente;

- gli obiettivi e vincoli della sistemazione ambientale prescelta;

- la destinazione d'uso dell'area;

- i tempi e le modalità di esecuzione del recupero e della sistemazione ambientale;

- la documentazione cartografica ed eventuali analisi.

Nel caso in cui il piano di ripristino preveda la ricostituzione di una copertura vegetale, l'intervento deve essere eseguito secondo le seguenti procedure:

- la ricostituzione dello strato edafico (minimo di 30 cm di spessore) deve avvenire primariamente con l'utilizzo di suolo accantonato precedentemente o, in assenza, con terra vegetale dalle caratteristiche chimico-fisiche controllate e plausibilmente analoghe a quelle del sito d'intervento; per il miglioramento della fertilità deve essere utilizzato in via preferenziale compost di qualità come ammendante;

- sullo strato edafico si deve procedere nella realizzazione di un inerbimento anche temporaneo, con specie erbacee annuali e perenni pioniere allo scopo di una rapida stabilizzazione della massa movimentata e per favorire processi di rivitalizzazione (ricolonizzazione microbiologica) del suolo;

- nella piantumazione per la ricostituzione della copertura vegetale si deve procedere in maniera progressiva e, a seconda della destinazione finale d'uso (ecologico-forestale, ricreativo a verde pubblico, agricolo ma comunque non per destinazione di produzioni alimentari, umane o zootecniche), utilizzando prioritariamente specie arboree ed arbustive appartenenti a quelle autoctone o tipiche dell'area da ricostituire ed adatte alle caratteristiche fisico-chimiche del suolo;

- durante la piantumazione e successivamente all'intervento di ripristino devono essere utilizzate le migliori tecniche di coltivazione per garantire l'attecchimento della vegetazione; in particolare è necessario garantire la manutenzione e, qualora ricorra la necessità, si devono adottare sistemi di irrigazione fissa o mobile che assicurino le più favorevoli condizioni per lo sviluppo della copertura vegetale.

5. piano finanziario Il piano finanziario deve prevedere che tutti i costi derivanti dalla realizzazione dell'impianto e all'esercizio della discarica, i costi connessi alla costituzione della garanzia finanziaria, i costi stimati di chiusura, nonché quelli di gestione post-operativa per un periodo di almeno trenta anni, siano coperti dal prezzo applicato dal gestore per lo smaltimento, tenuto conto della riduzione del rischio ambientale e dei costi di post-chiusura.

La garanzia che il prezzo minimo di cui al punto 1 copra realmente tutti i costi, inclusi quelli relativi alla fase di post-chiusura, è assicurata dalla presentazione di un piano economico finanziario che deve tenere conto dei seguenti fattori:

1) il costo industriale predisposto in funzione di:

- costi relativi a spese di investimento per la costruzione dell'impianto, compresi oneri finanziari e costi per la realizzazione di opere di mitigazione ambientale;

- spese per gestione operativa, comprese spese relative al personale ed ai mezzi d'opera utilizzati;

- spese generali e tecniche;

- spese previste per la ricomposizione ambientale e la gestione del periodo successivo alla chiusura;

2) gli oneri fiscali previsti dalla normativa vigente.

Con frequenza annuale potrà essere presentata all'ente competente una relazione di aggiornamento del prezzo di conferimento da applicare a seguito delle eventuali variazioni intervenute a seguito di:

-variazioni riscontrate a consuntivo, o previste per l'anno successivo, nei costi di gestione e di costruzione;

- nuove prescrizioni imposte da normative o disposizioni vigenti;

- nuove perizie di variante.





imposta da bollo assolta in modo virtuale


ai sensi dell’ art.7 del D.M. 23/1/2004
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